
ilOVOIt 
3 aDnic 1993 

Indagine Doxa 
Giovani alcolisti? 
No, quasi astemi 
'. giovani non tanno uso smodato di alcool. Lo rivela 
un'indagine condotta dalla Doxa e dal Censis. Sol
tanto l'Ó.5% dei ragazzi e delle ragazze fra i 15 e i 24 
•inni abusa delle sostanze alcoliche: «Una minoran
za cne non può far gridare all'allarmismo» ha detto 
il sociologo De Rita. Sono circa 170mila le persone a 
rischio, mentre Ì consumatori occasionali salgono a 
ì milioni. Gli astemi sono più di 2 milioni. 
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• i ROMA. E mascmo. ha 21-
J4 anni, lavora: quesio i'«idcn-
ikit» del giovane italiano che 
•alza il gomito», mettenaosi in 
una situazione ai «rischio» <u 
sunto da lar menerò a sociolo-
,'i, meoici. politici cne auesta 
,ia «la vera area sulla quale in-
'ervenire SUDUO». E ia conclu
sone alla quale è giunta l'in-
jagine «Nuova conaizione gio
vanile e consumo di alcool», 
condotta aa Doxa, Censis. Me-
somaK a aall'Usl ai Tremo, 
presentata len dall'«Osservaio-
no permanente sui giovani e 
alcool» presieduto aa Giusep

pe Oe rtita. Su 9 milioni e 100 
mila giovani nella lascia d'età 
. 5-24. a nschio sono 46 mila, 
oan allo 0.5%. Una minoranza 
- secondo De Kita - cne non 
DUO far gndare all'allarmismo. 
'Il dramma - la aetto - sta nel-
e singole situazioni». Sale nero 
u 2.1 la percentuale aei giova
ni cne. nell'arco di tre mesi, 
•pensano ai aver oevuto trac
io» e di aver guidato un'auto o 
ina moto in auesto stato. Si 
ratta di persone «ai estrazione 
ociale meaio-supcnorc. • ^và 
risenti nei mondo ael lavoro». 
"tT Ennio Suiamon. uclla Do
xa. JU Enrico "emoesta. ,JSI-
:niatra cella «Cattolica», questi 
'agazzi risultano ueoiti «non 
,oio ai supcraicoiici. ma ancnc 
iila aroga». 

Ogni anno, si legge nell'in- ' 
Jagine. muoiono in Italia iS 
mila Dersone per cause corre
nte all'alcool Ma una relazio-
i«; inoltrala ai parlamento con 

una oroposta ai legge per «la 
prevenzione e la cura dell'al-
oooiismo» parla ai 30 mila. «In 
Italia il consumo di alcool resta 
'ra i più elevati». Influisce al 
tìW> nelle malattie del fegato, 
ai 50% negli omicidi, al 45% ne-
l̂i incidenti stradali, al 33% 

nella tubercolosi e malattie 
dell'apparato respiratorio, al 
25% nei suicidi, al 17% nei tu
mori lanngo-fanngei e dell'e
sofago. Sono oggi 37 milioni e 
300 mila i consumaton di be
vande alcooliche. rispetto ai 
•'.0.1 milioni di dieci anni fa. La 
popolazione «a aschio alcoli
co», cioè di «forti bevitori», è 
pan all' 1.5%. Di questi lo 0.5% 
sono alcoldiucndenti. «Negli 
ultimi 10 anni vi 0 stata una di
minuzione del 20%. È stato rag
giunto in pieno l'obiettivo del-
'Oms». ha detto Guido Bertola-
so, medico, direttore del mini
stero degli Affan Sociali. Ad 
avere tamilianta con vino . bir
ra, superalcolici ovvero «spiri-
'i». (come si espnmc l'inchie
sta 1 sono pero 2 italiani su tre. 

Dall'indagine Doxa condol
ei su 2 mila giovani è emerso 
:he sui 9.1 milioni di 15-24en-
m. sono «consumaton regola
ri», ossia che ne fanno uso più 
cu una volta alla settimana. 3 
milioni e 100 mila. Sono «con
sumaton occasionali» 3 milioni 
e 600 mila. Risultano astemi 2 
milioni e 400 mila. Sono indivi
duati «a nschio d'abuso» 170 
mila giovani, mentre 78 mila 
dichiarano «di essersi ubnacati 
•)iù ai 2-3 voile negli ultimi tre 
nesi». • •.. -• v • ••• .,1 

Decine di adolescenti scrivono 
all'immunologo romano Aiuti 
per «aiutare» la popstar 
a guarire dalla sua malattia 

C'è chi offre soldi, chi invece 
vorrebbe donare reni o pelle 
«Sono lettere disperate 
di ragazzi tra i 14 e i 17 anni» 

«Prendete i nostri organi 
ma salvate Michael Jackson» 
Decine di adolescenti sono disposte a tutto pur di 
far guarire il loro cantante preferito, Michael Jack
son. Anche a donare parti del loro corpo. L'immu
nologo Aiuti ha reso noto di aver ricevuto centinaia 
di lettere firmate da ragazze fra i 14 e 117 anni. «Met
tono a disposizione ghiandole, sangue, pelle o re
ni». La popstar amencana soffre di una malattia, la 
vitiligine, che provoca lo schiarimento della pelle. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. La rivelazione è 
del professor Ferdinando 
Aiuti. Decine di adolescenti 
sarebbero disponibili a dare 
soldi e se necessario anche 
parti del propno corpo per 
trovare la terapia della malat
tia che affligge Michael Jack
son. Scrivono lettere queste 
ragazze. Tantissime lettere 
disperate, come spiega l'im
munologo del policlinico 
Umberto Idi Roma. 

Due mesi fa, nel corso del
lo spettacolo televisivo 
Oprali Winfrey Show, il can
tante aveva dichiarato di sof
frire di una malattia eredita-
na che provocava lo schian-
mento della pelle, il tremen
do annuncio gettò nel pani
co milioni di fans e mise a ta
cere le voci di coloro che 
accusavano Jackson di di
sprezzo della razza nera. Il 
popolare cantante, infatti, 
non era molto benvoluto dal
la popolazione nera proprio 
per quella pelle che ogni 
giorno diventava più bianca: 
«Vuole mascherarsi da bian
co - si d iceva - si vergogna di 
essere un nero». Poi la rivela

zione. «Sono fiero di essere 
un nero amencano - aveva 
dichiarato la popstar - ma 
sono affetto da una malattia 
epidermica ereditana che di
strugge la pigmentazione 
della pelle. Soffro moltissimo 
quando leggo che voglio di
ventare bianco. La malattia 
l'ho ereditata dal ramo pater
no. E ho provato di tutto, con 
l'aiuto della famiglia, guarire. 
Sono costretto a truccarmi il 
viso per nascondere delle or
ribili macchie». 

Povero Jackson, nono
stante i suoi sforzi, i pettego
lezzi sulla sua malattia sono 
ancora in voga. Alcuni so
stengono che sia stato pro
pno l'uso di creme schiarenti 
a provocare le chiazze bian
che sulla sua pelle. E poi che 
dire delle di tutte le operazio
ni di chirurgia plastica a cui si 
e sottoposto per migliorare il 
suo aspetto? 

Jackson, però, può conso
larsi. La sua credibilità è alta 
oltreoceano. Gli crede sicu
ramente il professor Aiuti che 
aveva diagnosticato il male 
di cui soffriva il cantante an- • 

La popstar Michael Jackson 

cor pnma che lui lo annnun-
ciasse. E gli credono le mi
gliaia di ragazzine che scrivo
no all'immunologo due o tre 
lettere al giorno nella speran
za di riuscire a salvare il loro 
cantante preferito. Sono ra
gazze tra 114 e 117 anni. Ap
passionate delle canzoni di 
Jackson, queste adolescenti 
vivono nel terrore di dover 
perdere il loro beniamino: 
«Sono davvero disposte a tut
to - ha spiegato l'immunolo
go - Chiedono un aiuto dia
gnostico e terapeutico, temo
no che il loro idolo possa 

monre, essere deturpato o 
che non possa più cantare. 
Offrono i loro magn risparmi, 
senza pensare che Jackson è 
miliardano». Ma c'è di DIÙ. Le 
ragazze sono disposte ancne 
a pnvarsi di parti del propno 
corpo pur di aiutare il can
tante: «Nel 30% dei casi -
spiega Aiuti - offrono anche 
il loro corpo: in particolare 
mettono a disposizione 
ghiandole, sangue, pelle o 
reni». Una generosità preoc
cupante? «No, sono lettere 
appassionate, tutte impron
tate alla generosità - precisa 

ancora il professor Aiuti -
che non nportano neanche 
i'indirizzo preciso, ma solo il 
mio nome e l'esortazione al 
postino: "Per favore trovate
lo"» Insomma, per Aiuti, le 
autrici delle lettere sono di
sperate, al punto di non riu
scire a trovare l'indirizzo del 
Policlinico Umberto l di Ro
ma. Niente male per delle ra
gazze tra i 14 e ì 17 anni. 
Chissà se dopo l'annuncio 
dell'immunologo ì sociologi 
saranno chiamati ad analiz
zare la natura di tanta dedi
zione. 

Caso Marramao. Il filosofo replica: «Amo le donne, ma non faccio uso del mio potere per conquistarle» 

La scrittrice: «È arrogante, confermo la querela» 
Angela Scaroaro. la giovane scrittrice che ha denun
ciato Giacomo Marramao di molestie sessuali, an-
irà avanti con la querela. Lo ha annunciato ien, du-
ante una conterenza stampa di «Telefono rosa» in
ietta Der tornire i aati della violenza sulle donne. 
-Non Bastano DIÙ le scuse, e stato arrogante». Il filo-
soro si difende: «io amo le donne, ma non sono uno 
SDregiuoicato e non uso il mio potere». 

ANNATARQUINI 

tm ROMA. .Adesso andrò 
ivanti. e lino in lonao. Non ba
cano PIÙ le scuse, e stato tal
mente arrogante, prepotente e 
presuntuoso che ora non vo
glio più mirare la denuncia». 
• sono stato Dresentato come 
ino spregiudicato cinico cne 
julizza li suo potere per otte
nere tavon sessuali, ecco per
one ho reagito accusandola di 
'ssere una pazza bugiarda. 

„ Sono avvilito», il botta e rispo

sta tra Angela Scarparo e Gia
como Marramao, pnma anco
na cne attraverso i nspcttivi av-
vocau. passa per giornali e 
giornalisti che. in distinte sedi 
'accolgono le argomentazioni 
nell'una e dell'altra parte. Pro
rotta e spalleggiata dalle don
ne e le avvocate di Telefono ro
so cne ien avevano organizza-
'o una conicrenza stampa per 
rendere pubblici i dati sulla 
violenza sommersa alle don- li filosofo Giacomo Marramao 

ne. Angela Scarparo ha spie
galo nuovamente le sue ragio
ni. Un. il filosofo calabrese, 
legge gli articoli e poi risponde 
alle accuse: «lo potrò anche 
amare le donne e corteggiarle 
- ammette ora Marramao - . 
Ma non le ho mai inseguite 
sfruttando come mezzo il mio 
potere». Ma intanto, ien matti
na, un'avvocata ha denunciato 
che il caso di Angela ha spinto 
molte altre donne a denuncia
re le molestie subite dal filoso
fo. Lo hanno fatto in forma 
anonima, ma ora sono pronte 
a presentarsi in tribunale. 

Dubbi, insinuazioni, perso
ne che si schierano con il filo
sofo, altre che difendono il co
raggio di una donna che de
nuncia una violenza «non pro
vabile», ma pure accaduta. A 
tre giorni dallo scoppiare del 
caso Scarparo-Marramao, una 
sola certezza e stata raggiunta. 
Il 6 marzo scorso, nell'apparta

mento del filosofo, qualcosa é 
accaduto. E ora lo ammette 
anche Marramao che però ne
ga di «aver usato violenza sia 
pure psicologica», sfruttando 
cioè la sua posizione di perso
naggio introdotto nel mondo 
degli intellettuali a fronte di 
una giovane scnttrice alla sua 
pnma pubblicazione. Angela 
Scarparo la chiama «molestia», 
Marramao, crede sia solo «cor
teggiamento». E le due versioni 
divergono, nella sostanza. Lei 
dice: «Doveva chiedermi scu
sa». Lui sostiene: «Non mi ha 
mai nmprovcrato per quell'e
pisodio, anzi, i giorni successi
vi e stata mollo cordiale con 
me». 

C'è in effetti un punto su cui 
amici e increduli fanno leva 
per screditare la parola della 
senttnec. Quel lasso di tempo 
tanto lungo passato tra la mo
lestia e la denuncia del fatto e 
soprattutto perché, come so

steneva la sociologa Ida Magli, 
se non c'è stata violenza «una 
donna emancipata non ha 
semplicemente nsposto con 
uno schiaffone». Ma la ragione 
per cui Angela Scarparo si sia 
decisa solo dopo un mese a 
presentarsi al commissanato. 
l'ha spiegata e npetuta ien da
vanti alla stampa. «Non volevo 
creare un caso, era auasi ì'8 
marco. Quella si che sarebbe 
stata poi presa come una ma
novra pubblicitaria. Poi le mie 
sorelle mi hanno convinto che 
una denuncia era la cosa giu
sta». E aggiunge: «E stato il n-
catto. la promessa di farmi fre
quentare il clan a far scattare la 
molla. E la violenza fisica. Se 
Marramao mi avesse chiesto di 
fare l'amore con lui non mi sa
rei certo scandalizzata e non 
nego che sarebbe potuto acca
dere, ma il suo comportamen
to non mi è piaciuto». 

Tornata da Bnndisi ai pnmi 

di apnle. Angela Scarparo si 
presenta dunque al commissa
riato di Trastevere con ancora 
•/ivo il ricordo di quel pomerig
gio. «Durante la conversazione 
lid cominciato ad accarezzar
mi, poi mi ha spinto su una 
poltrona e. mi ha cinto il collo 
con il braccio. Gli ho detto: 
"Smettila, mi fai male" e lui ha 
continuato. Con violenza, su di 
me. Allora mi sono alzata e so
no andata via». È a questo pun
to che Angela dice: «Avrei vo
luto le sue scuse». E Marramao: 
«Non mi ha mai messo a parte 
di nulla. Dopo l'episodio, lei 
usci di casa mia di buon umo
re. Eravamo addirittura nmasti 
daccordo di uscire a cena e 
andare da una comune amica. 
Lei mi ha telefonato alle 20.30. 
! Ina settimana dopo in piazza 
Navona, la stessa cosa. L stata 
cordiale, simpatica. Non so 
duale frustrazione l'abbia in
dotta a vedere in me un cinico 
maschilista». 

Sparano vigile e carabiniere 
Palermo, due ragazzi uccisi 
per poche migliaia di lire 
mentre tentavano rapine 
Due sedicenni uccisi, in una settimana a. Palermo. 
mentre tentavano di rapinare. Ieri un vigile urbano 
dopo aver assistito al colpo in un supermercato na 
cercato di fermare i malviventi e na sparato due col
pi di pistola uccidendo Antonino D'Anna, incensu
rato. Sabato scorso, a ficarazzi. un carabiniere na 
sparato contro Emanuele Di Bella che con due com
plici aveva tentato di prendergli il portafoglio. 

RUGGERO FARKAS 

*•?• PALERMO. Si muore per 
pochi biglietti da centomila li
re, a Palermo. Si spara con fa
cilità per difendere il portafo
glio o la cassa. Cadono a tac
cia in giù, colpiti a morte, ra
gazzi sbandati, alla prima ra
pina, che tengono in mano, 
tremando, un coltello per mi
nacciare la vittima, ien. verso 
mezzogiorno, Antonino D'An
na, 16 anni, incensurato, e en
trato in un supermercato 
«Sma». in penfena. vicino al 
policlinico. Con lui c'era un 
altro ragazzo, un complice. Il 
market era pieno. I due aveva
no intenzione di svuotare una 
delle casse. Hanno tatto un ra
pido giro nei reparti e poi si 
sono presentati davanti all'im
piegata. D'Anna tira ruon un 
coltello e npete le parole di n-
to: «Stai calma e tira fuon ì sol
di». La cassiera trema: il ragaz
zo infila le mani nel cassetto e 
prende una manciata di ban
conote. Poi fa un cenno al 
complice: «Tutto a posto». 
Stanno per andare via. il col
po è nuscito. Almeno credo
no. 

Più in là con il carrello can-
co di spesa e è un vigile uroa-
no in borgnese. Assiste alla 
scena cne si è svolta in pocni 
secondi. Grida ai rapinatori di 
fermarsi. Poi si lancia verso il 
più vicino. Afferra Antonino 
D'Anna per il collo. Comincia 
la lotta. Calci, pugni, urla. I! 
coltello tensce il vigile umano 
- non è stato detto il suo no
me - ad una mano, il ragazzo 
riesce a scappare. Ma la solo 
pochi metn. il vigile si alza, 
estrae la pistola e spara. Col-

Napoli 

Truffa 
sull'ossigeno 

pisce D'Anna con due proiei-
:ili. Spara mentre li rapinatore 
gli volta le spaile? E stala legit
tima difesa? 1 testimoni danno 
versioni diverse. E impossibile 
venficare l'una o l'altra tesi. La 
procura della Repubblica na 
apeno un inonesta. [I vigile <_• 
sotto choc. Jicono. ^Antonino 
D'Anna e mono. E rimasto 
sull'asfalto, il sangue gli usciva 
dalla testa. 

Palermo e piena 01 lapidi di 
magistrati e poliziotti assassi
nati, ma ancne di ragazzt. pic
coli delinquenti, MCCISI. >er 
aver "ubato uno stereo oa 
un auto, oa un poliziotto o oa 
un carabiniere sveno con la 
pistola. Sabato scorso un altro 
ragazzo, un altro sbandato ci 
sedici anni. Emanuele Di Bel
la, cresciuto tra le strade spor
che che collegano Palermo 
con Villabate. e stato ucciso 
per una tentata rapina. Si era 
avvicinato con ^u binici .ia 
un'auto con a bordo uria COD-
pia. ria aperto io sportello, na 
puntato il coltello e na octio. 
«Dammi il ponatogiio». L'uo
mo na tatto cenno 01 «si». Ha 
infilato id mano oentro a 
giacca ma na tirato luori iu 
sua pustola ci caraoinierc Ha 
sparato alcuni colpi. Eni DUIO 
e non vedeva bene le ZITTII 
cne avevano in mano Quei i le-
linquenu. Cadono i erra 
Francesco ,-aroella •J jna-
nuele Di Bella: sono tenti. .1 
pnmo ad una coscia. 11 secon
do alla scapola. /\1 Policlinico 
Di Bella e mono uopo auai-
cne ora. Era stato denunciato 
per porto aDuswo ai arma aa 
•.agiioeientatarapina. ., 

Cagliari 
Bimba 
accoltellata 

^B NAPOLI Acauiitavano os
sigeno per saldature, duello 
che solitamente si usa nelle in
dustrie, e lo rivendevano, sen
za le dovute analisi, per uso 
«terapeutico» ad ospedali, case 
di cura e farmacie di Castel
lammare di Stabia e Sorrento? 
Il pretore oella sezione ecolo
gia della pretura circondanale 
di Napoli. Antonino Demarco, 
che ha avviato un'indagine co
noscitiva su due aziende del 
settore, ha denunciato 1 pro-
pnetan della «Stabiegas» di Ca
stellammare di Stabia. Arnaldo 
Miele, e della «Ossigas» di Meli-
to. Gennaro Russo, cne sono 
accusati di frode in commercio 
e di somministrazione di so
stanze medicinali guaste. Se
condo gli inquirenti 1 due indu
striali avrebbero nsparmiato 
diversi milioni mettendo n 
commercio il liquido senza le 
dovute analisi atte a stabilire la 

i purezza del prodotto. 

M CAGLIARI Accoltellata 
una oimoa di sei anni mentre 
si trovava in casa con la ma
dre, il grave episodio, e avve
nuto in un'abitazione a Porto 
Columbu sui litorale cagliari
tano. La bambina si eniama 
Federica Massa, ^a ^imoa. 
colpita aa aue coltellate, una 
delle auaii aa un polmone. •_• 
ncoverata in cnirurgia pedia
trica all'ospedale «SS. Tnnita«. 
La prognosi e condizionala 
ad ultenon accertamenti, ma 
1 medici ntengono cne ia pic
cola non corra pencolo ai vi
ta. La madre della oamDina. 
Paola Massa, e stata interro
gata a lungo dai caraoinien. 
La nonna na niento cne una 
persona si è introdotta nell'a
bitazione e nei corso di un liti
gio avrebbe 'entato di accol
tellarla colpendo ia bambina 
cne si trovava accanto a lei 

Due giorni di riti in una scuola di Capo d'Orlando. Dibattito a Roma 

«Ragazzi, tutti a confessarvi» 
In presidenza con il sacerdote 
Non Dartecioi alla messa e. perciò, non vieni a scuo
ia? Porta li certificato medico. Succede a Roma, do-
'e ien, nella saia dei cinema «Farnese», si è svolto un 
dibattito sui nti cattolici nelle ore di lezione. E da Ca
po D'Orlando e arnvata la notizia che un istituto tec-
iico commerciale l'altro ien è stato sottoposto a 
ina coniessione generale, nella sala delle vicepresi-
aenza. Poi. ien. messa e comunione. 

• • ROMA. Ragazzi, tutti in vi-
cepresidenza: a contessarvi. 

Succede davvero, si. E suc
cesso, martedì, a dOO studenti 
siciliani. dell'Istituto commet
tale «Merendino» • ai Capo 
D'Orlando. Una classe alla voi-
a - .senza cne il consiglio d'i
stituto avesse discusso l'inizia-
ìva - ia scuola e stata sottopo
sta a una contessionc gencra-
c. Ha pensato a tutto il presi
le, con l'aiuto di un insegnan
te di religione -i ai • acuni 
sacerdoti, appositamente invi-
'ati. Un paio di docenti hanno 
srotestato. ma non 6 servito 

niente. E l'indomani (cioè ie
ri) si è anche festeggiata la 
•Pasqua dello studente»: con 
messa e comunione. 

Due giorni dedicati alla reli
gione cattolica, il tutto in ora
no di lezioni. Del resto, il Con
siglio di Stalo ha da poco sen-
'enziato che le attività di culto 
cattolico) durante le lezioni 

sono lecite. Ma ha anche nba-
dito che. sempre, occorre l'ap-
orovazione del consiglio di isti
tuto. E nella scuoia «Merendi
no», martedì, questo non è suc
cesso. . 

!l preside. Angelo Santaro-

mita Villa, conferma, ma preci
sa: «Per quel che nguarda l'ora 
di religione, 10 non posso vie
tare niente. E la confessione si 
è svolta tutta nell'ora di religio
ne, ci mancherebbe». Altri pe
ro, nella scuola, negano que
sto particolare, dicono: «C'è 
voluta l'inlera mattinata, le ore 
di lezione se ne sono andate 
cosi». E osservano: possibile 
che tutti i novecento studenti 
dell'istituto abbiano l'ora di re
ligione il martedì? 

Dettaglio quasi irrilevante, 
comunque. Anche perché so
no numerose le scuole d'Italia, 
in cui. negli ultimi due giorni, si 
e dato spazio ai riti cattolici. 

Se ne è parlalo ien. a Roma, 
nella sala del cinema Farnese. 
Titolo dell'iniziativa, «La messa 
e finita?». Presenti, gli studenu 
delle associazioni «A Sinistra», 
rappresentanti delle chiese 
evangeliche e delle comunità 
ebraiche, il segretario della 
Cgil-scuola, Emanuele Barbie-
n. Un ragazzo dell'Aristofane 
ha spiegato: «Stamane, nella 
mia scuola è stata organizzata 

una messa, lo non ho voluto 
partecipare e sono venuto qui. 
Ma sapete che succederà? Per 
questa assenza, dovrò portare 
il certificato medico...». 

Nel corso dell'assemblea, è 
stato annunciato che «A Sini
stra» manderà ai preton d'Italia 
una lettera, perchè impugnino 
la recente sentenza del Consi
glio di Stato. Si vuole ottenere. 
in sostanza, un pronuncia
mento della Corte costituzio
nale. 

Anche la Cgil-scuola e le co
munità religiose hanno annun
ciato di volere mettere a punto 
•tutti gii strumenti tccnico-giu-
ndici». per portare la questio
ne-messe davanti ai membri 
della Consulta. «Il pronuncia
mento del Consiglio di Stato è 
un affronto alle libertà costutu-
zionali». è stato npetuto. E si è 
anche ricordato come, nelle 
intese fra lo Stato e le chiese, si 
specifichi più volte e chiara
mente che nessun nto cattoli
co può essere celebrato nelle 
ore di lezione. 

OCA 

Un esposto della Federconsumatori fa scoppiare il caso delle inserzioni sui giornali 

Nei guai la pubblicità del telefono erotico 
«È ingannevole », e interviene l'Antitrust 
Contro la pubblicità delle telefonate erotiche ora 
scende in campo l'Antritrust. La Federconsumatori. 
infatti, ritiene che le inserzioni apparse sui giornali 
siano «ingannevoli»: non precisano il costo delie 
chiamate e il committente oppure lo fanno attraver
so caratteri microscopici... E così all'Antitrust sono 
arrivati due esposti. Entro 90 giorni, la decisione sul
la sorte delle inserzioni. 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA. Vuoi chiamare la 
«Voce del Piacere»? Telefona 
a questo numero. E ascolta... 

Inserzioni cosi, grandi co
me francobolli o poco più. 
da qualche mese appaiono 
su moltissimi giornali. Propa
gandano le cosiddette telefo
nate erotiche: componendo 
il numero, ci s'imbarca in 
una conservazione di passio
ne con chi sta all'altro capo 
del filo. Ma qualcosa non va: 
e contro questo genere di 
pubblicità ora è sceso in 
campo il garante della Con
correnza e del mercato, cioè 

l'Antitrust. 
Negli uffici romani del ga

rante, infatti, ultimamente 
sono arrivati due esposti-pro
testa. Il pnmo è firmato dalla 
Federconsumaton: l'altro, 
più recente, è stato sottoscnt-
to dal professor Ugo Ruffolo 
(quello della trasmissione 
«Mi manda Lubrano»). In en- • 
trambi i casi, si fa presente 
che queste inserzioni con
tengono troppe stranezze: e. 
dunque, si avanza l'ipotesi 
che si tratti di pubblicità «in
gannevole». 

«Ingannevole», perché? 
Perché chi legge l'annuncio 

non nceve un'adeguata in
formazione sul servizio cui 
sta per ncorrere e rischia di 
finire nei guai. Guai finanzia
ri, per cominciare: il più delle 
volte, si tratta di telefonate in-
terconunentali. ma questo 
particolare è raramente spe
cificato nella pubblicità. E 
ouarìdo lo e. 1 caratten sono 
cosi piccoli, da passare inos-
servao. 

Risultato, al «consumato
re» arrivano bollette spaven
tose. ««Labbra di fuoco», in
tatti, costa 1500 lire per trenta 
secondi di conversazione. 
Ascoltare la «Voce del Piace
re» invece comporta una spe
sa di 3110 lire al minuto. 
Queste due linee sono fra le 
poche che. se pure in carat
ten microscopici, precisano 
le propne tanffe. Le altre? Si 
limitano ad allettare 1 «consu
maton». con slogan del tipo: 
«Lasciati tentare, ce n'è per 
tura i gusti». «Una testa al tele
fono per uomini e donne», 
«Amici è facile, semplice
mente telefona al...». • 

Di rado si precisa che non 
ci sarà nessuna conversazio
n e chi telefona, il più delle 
volte, avrà solo il piacere di 
ascoltare un nastro registra
to. E nemmeno si capisce cni 
sia il «committente», fc ignota, 
cioè, la società ette organiz
za il servizio e. dunque, paga 
per vedere pubblicata sui 
giornali l'inserzione. Il tutto 
in contrasto con ti decreto 
numero 74 del 1992. 

Anna Ciaoerom, segretana 
dell'Antitrust, precisa: «Non e 
un'inziativa 'bacchettona". 
né entriamo nel mento del 
servizio pubblicizzato. Per 
noi. la gente è libera di usare 
il telefono come preterisce. 
Ma ha il diritto di sapere 
quanto paga e perené. E. in 
questo caso, troppe informa
zioni non vengono specifica
te». 

Ora. è cominciata la batta
glia. L'esposto spedito al
l'Antitrust dalla Federconsu
maton è datato 18 marzo 
1993 e fa nfenmento solo alle 
inserzioni del Comere della 
Sera. Ancora Anna Ciapero-

m: «Abbiamo preso un gior
nale Qualsiasi, aitn sareQbero 
andati egualmente bene» 

LJ maccnina ael controllo 
si è messa in moto auasi su
bito: e l'Antitrust lì 5 aonie 
scorso ha scntto iila -ios 
"ubblicità iene del -l'ome-
rone»cura le inserzioni 1 un<i 
lettera di tre pagine, .limata 
dal professor Fracesco Saia. 
cioè cai garante aella con
correnza e ael mercato. Nel 
documento, si annuncia cne 
l'indagine e cominciata: e si 
concedono ai Comere '."in-
que giorni di tempo, per ren
dere nou i nomi ai cni ha 
commissionato le inserzioni. 

Cosa succederà7 Negli uif 1-
ci dell'Antitrust, -.«icgano 
che, per pnma cosa, il do
vranno idennficare gii inser
zionisti: poi. jara esaminata 
la pubblicità. Ed ^niro 're 
mesi verrà presa una decisio
ne. La pubblicità potrebbe 
essere sospesa per auaiche 
tempo, per poi nappanre sui 
giornali «ripunta», cioè in re
gola. 


